
Legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 0 ,  n.  9  (BUR  n.  8/19 9 0 )

I NTERVE NTI N EL S ETTORE DELL’IM MIGRAZIO NE.

Art.  1  - (Final i tà ) .

1.  La  Regione  del  Veneto,  nell’ambito  delle  proprie  attribuzioni,  in
armonia  con  i  principi  fondam e n t a l i  di  cui  agli  articoli  3  e  4  del
proprio  Statu to,  con  le  diret t ive  comunita r ie  in  tema  di  immigrazione
e  con  specifico  riferimento  alla  legge  statale  30  dicembre  1986,  n.
943,  concerne n t e  norme  in  mate ria  di  collocamen to  e  trat t a m e n to
dei  lavorato r i  extracom u ni t a r i  immigra t i ,  promuove  ed  attua
iniziative  volte  al  supera m e n to  delle  specifiche  difficoltà  conness e
alla  condizione  di  immigra to  e  a  favorirne ,  nel  mantenim e n to  della
lingua  e  della  identi tà  culturale ,  il  processo  di  convivenza  all’interno
della  comunità  regionale.
2.  La  Regione,  al  fine  di  una  effettiva  equiparazione  degli  immigra t i
ai  cittadini  residen ti ,  adegue r à  la  propria  normat iva  in  tut ti  i  settori
di  competenz a  regionale  ed  in  par ticolare  in  quelli  di  assistenza
socio- sanita r ia ,  di  dirit to  allo  studio  e  formazione  professionale .

Art.  2  - (Sog g e t t i  dest i n a t ar i ) .

1.  Gli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  destina t i  agli
immigra t i  provenien ti  dai  Paesi  extracom u ni t a r i  che  dimorano  nel
terri torio  della  Regione.  
2.  Sono  esclusi  dalla  presen t e  legge:

a) i lavora to r i  frontalieri;
b) gli  stranie r i  occupa ti  da  organizzazioni  o  imprese  operan ti  nel

terri torio  della  Repubblica  Italiana  che  siano  state  ammess e
tempora n e a m e n t e ,  su  domanda  del  datore  di  lavoro,  per  adempier e
funzioni  o  compiti  specifici  per  un  periodo  limitato  e  dete rmina to  e
che  siano  tenute  a  lasciare  il  Paese  quando  tali  funzioni  o  compiti
siano  termina t i;

c) gli  stranie ri  occupa ti  in  istituzioni  di  dirit to  internazionale;
d) gli  artisti  ed  i lavora to r i  dello  spet tacolo;
e) i mari t t imi.

Art.  3  - (Inizia t ive  ed  interve n t i ) .  ( 1 )

1. Il  Consiglio  regionale  approva  il  piano  triennale  delle
iniziative  e  (2)  degli  interven t i  predispos to  dalla  Giunta  regionale
sentit a  la  Consulta  per  l'immigrazione  di  cui  all’ art .  9 .

2. omissis  (3) 
3. Le  iniziative  e  gli  interven t i  riguarda no:
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a) la  realizzazione  di  strume n t i  di  informazione  per  favorire
l'esercizio  dei  dirit ti  da  par te  degli  immigra t i  extracomu ni t a r i ;
b) la  realizzazione  di  specifici  corsi  per  l'appren dim e n to  della  lingua
italiana  integra t i  da  elementi  di  educazione  civica;
c) l'estensione  degli  interven ti  di  orient am e n to  scolastico  e
professionale,  di  prima  formazione  e  di  riqualificazione  a  favore  degli
immigra t i  extracom u ni t a r i  mediante  la  loro  partecipazione  a  corsi
gesti ti  dai  centri  riconosciu ti  ai  sensi  dell'ar t icolo  8  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  59  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  preveden do  all'inte rno  di  queste  iniziative
l'insegna m e n t o  della  lingua  italiana;  ( 4)
d) la  realizzazione,  di  intesa  con  il  Ministe ro  degli  affari  esteri  ed  il
Ministe ro  del  lavoro,  ai  sensi  dell'ar t icolo  2  della  legge  26  febbraio
1987,  n.  49,  di  corsi  di  formazione  professionale  volti  al
reinser ime n to  degli  immigra t i  nei  loro  paesi  d'origine;
e) iniziative  volte  a  favorire  il  dirit to  allo  studio,  particola rme n t e
quello  universi t a r io,  degli  studen t i  immigra t i  extracom uni t a r i ,
nonché  iniziative  volte  ad  agevolare  il  loro  inserimen to
nell'ordina m e n to  scolas tico  nazionale;
f) la  realizzazione  od  il  patrocinio  di  iniziative  rivolte  alla
promozione  e  alla  conoscenza  delle  culture  delle  comuni tà  di
immigra t i  tra  i  cittadini  del  Veneto,  al  mantenim e n to  dell'identi t à
cultura le  propria  dei  singoli  paesi  di  provenienza ,  nonché  allo
sviluppo  dell'incon t ro  fra  diverse  culture;
g) il  concorso  e  sostegno  dell'a t t ività  svolta  da  enti  ed  associazioni,
coopera t ive  ed  organismi  che  operano  a  favore  degli  immigra t i;
h) i  criteri  e  le  modalità  degli  interven ti  di  cui  al  comma  2
dell'a r ticolo  6;
i) il  concorso  e  sostegno  ad  interven t i  destinat i  alla  realizzazione  di
centri  di  prima  accoglienza,  di  alloggio  tempora n eo  e  di  servizi  per
stranie ri  immigra t i .

4. La  Giunta  regionale  effettua  diret t am e n t e  o  tramite  idonei
istituti  o  centri  di  ricerca  convenziona ti ,  studi,  indagini,  ricerche ,
finalizzati  anche  alla  progra m m a zione  degli  interven t i  previsti  dalla
presen t e  legge.  (5) 

Art.  4  - (Interve n t i  in  mater ia  sanitaria  e  socio- ass i s t e n z i a l e ) .

1.  Al  fine  di  garan ti r e  la  tutela  della  salute  pubblica  la  Regione
assicura  agli  immigra t i  e  loro  familiari,  che  dimorano  nel  terri torio
regionale,  l’erogazione  delle  pres t azioni  sanita r ie  presso  i presidi  ed
i  servizi  ospedalie ri  e  terri toriali,  pubblici  o  convenziona ti ,  su
prescrizione- propos ta  di  un  medico  dipenden t e  delle  stru t tu r e
regionali  del  Servizio  Sanita rio  Nazionale,  alle  stesse  condizioni  e  nei
limiti  previsti  per  il cittadino  italiano.  
2.  In  mate r ia  socio- assistenziale  si  applicano  le  disposizioni  dei
commi  1  e  2  dell’ art .  7  della  legge  regionale  20  luglio  1989,  n.  22.  
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Art.  5  - (Centri  di  prima  acco g l i e n z a ) .

1.  La  Giunta  regionale  concor re ,  con  apposi ti  contributi ,  alla
attivazione  da  parte  di  enti  locali,  singoli  o  associa ti,  di  centri  di
prima  accoglienza  destina t i  a  fornire  informazioni  ed  assistenza  per
l’accesso  ai  servizi  indicati  dalla  presen te  legge  e  per  l’assolvimento
degli  obblighi  previsti  dalle  vigenti  leggi  statali  e  ad  agevolare  le
attività  delle  associazioni  degli  immigra t i .
2.  Le  domande  di  contributo  sono  inoltra t e  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno.  La  Giunta  provvede  sulle
richies te ,  sentit a  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  ent ro  i  90
giorni  successivi.
3.  L’ammonta r e  del  contributo  non  potrà  supera r e  il 50%  della  spesa
prevista  e  comunqu e  l’impor to  massimo  di  lire  50  milioni.
4.  Gli  enti  locali,  unitame n t e  alla  domanda ,  dovranno  produr r e :

a) una  dettaglia ta  relazione  sul  numero  degli  immigra t i ,  sulle
condizioni  di  accoglienza,  sulle  possibilità  di  avvio  al  lavoro  e  di
sistemazione  abita t iva  nell’area  interes s a t a ;

b) una  relazione  illustra t iva  sull’attività  e  mezzi  di  cui  il  cent ro
può  dispor re ;

c) una  relazione  tecnica  sull’idoneità  e  fruibilità  dei  locali
destinat i  a  centro  di  accoglienza  o,  in  alterna t iva,  una  dichiarazione
del  sindaco  attes t an t e  che  l’organo  compete n t e  ha  deliber a to  la
realizzazione  del  centro,  integra t a  dagli  estremi  di  approvazione  del
proget to  esecutivo,  dallo  stato  di  affidame n to  dell’opera  e  dai  tempi
per  la  realizzazione.

Art.  6  - (Provvide n z e  in  mater ia  abita t iva) .

1.  I  Comuni  possono  assegna r e  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica  agli  immigra t i  extracom u ni t a r i  residen ti  da  almeno  due  anni
nel  terri torio  della  Regione,  nell’ambito  della  quota  di  riserva
prevista  al  comma  1  dell’art .  14  della  legge  regionale  12  dicembre
1984,  n.  60.  (6)
2.  La  Regione  promuove  la  realizzazione  di  accordi  tra  enti  locali,
enti  pubblici  o  privati,  imprese ,  coopera t ive,  istituti  di  credito  e
associazioni,  rivolti  al  reperime n to  di  alloggi  da  destinar e  agli
emigra t i  di  origine  veneta  in  paesi  non  comunita r i  ed  ai  loro
discenden t i  che  si  stabiliscono  nel  terri torio  regionale,  nonché  agli
immigra t i  extracom u ni t a r i  ed  alle  loro  famiglie.  Tali  accordi  possono,
altresì ,  prevede re  la  creazione  di  un  fondo  di  rotazione  e  di  garanzia
per  l'inse rimen to  abita tivo  degli  emigra t i  di  origine  veneta  in  paesi
non  comunita r i  ed  ai  loro  discende n ti  che  si  stabiliscono  nel
terri torio  regionale,  nonché  degli  immigra t i  extracom u ni t a r i  e  per  la
salvagua r dia  dei  dirit ti  dei  locatori.  ( 7) 
3.  Per  sostene r e  iniziative  e  proge t t i  finalizzati  alla  ospitali tà
tempora n e a  degli  immigra t i  che  non  si  trovino  nelle  condizioni
previste  dal  comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede re
contributi  in  conto  capitale  a  sogge t t i  pubblici  o  privati  per  opere  di
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risana m e n t o ,  ristru t tu r azione  o  recupe ro  di  alloggi.  La  concessione
del  contribu to  è  subordina t a  al  vincolo  di  destinazione  decennale
degli  alloggi  ad  ospitali tà  tempora n e a  degli  immigra t i  da  attuar s i
att rave rso  la  stipula  di  apposi ta  convenzione.
4.  Le  domande  di  contributo  di  cui  al  comma  3  sono  inoltra te  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno.  La
Giunta  provvede  sulle  richies t e ,  senti ta  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  ent ro  i 90  giorni  successivi.
5.  Le  domande  sono  correda t e  dalla  seguen t e  documen t azione:

a) il titolo  di  proprie tà  dell’immobile  nel  quale  vengono  effettua t i
i lavori;

b) un  preventivo  di  massima  dei  lavori  da  eseguire  e  del  loro
importo.
6.  Il  contributo  è  pari  al  20%  della  spesa  ritenu ta  ammissibile,  fino
ad  un  massimo  di  lire  10  milioni  per  unità  abita tiva.
7.  Il contributo  ammesso  sarà  eroga to:

a) per  il 30%  all’esibizione  del  contra t to  di  affidamen to  dei  lavori
e  di  copia  della  concessione  edilizia;

b) per  il rimanen t e  70%  all’esibizione  dello  stato  finale  dei  lavori
e  del  certifica to  di  abitabilità .
8.  Il  contributo  non  può  esse re  concesso  qualora  al  momento  della
presen t azione  della  domanda  i lavori  siano  stati  iniziati  o  complet a t i ,
fatta  eccezione  per  le  attività  edilizie  attua t e  dopo  la  presen tazione
della  domanda  di  contribu to.

Art.  7  - (Prom o z i o n e  e  sos t e g n o  dell’as s o c i a z i o n i s m o ) .

1.  La  Regione  riconosce  e  sostiene  le  iniziative  ed  i progra m mi  svolti
dai  sogge t t i  di  cui  alla  lett.  g)  del  comma  3  dell’ar t .  3,  che  operano
con  continui tà  a  favore  degli  immigra t i  extracomu ni t a r i .
2.  A tal  fine  presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  regist ro  delle
associazioni,  enti  ed  organismi  operan ti  nel  Veneto.
3.  Per  ottene r e  l’iscrizione  al  regis t ro  regionale  le  associazioni,  gli
enti  e  gli  organismi  presen t a no  domand a  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  corredan do  la  stessa  con:

a) copia  auten tica  dell’atto  costitu tivo  e  dello  Statu to;
b) documen t azione  attes t a n t e  lo  svolgimento  delle  attività  svolte

a  favore  degli  immigra t i  da  almeno  due  anni.  In  par ticola re  dovranno
essere  indicate  le  strut tu r e  opera t ive  e  le  sedi  nella  Regione.
4.  La  Giunta  regionale  si  esprime  sulla  richies t a  di  iscrizione  nel
termine  di  90  giorni  dalla  presen t azione  della  stessa;  trascorso
inutilmente  tale  termine  la  domand a  si  intende  accolta .  La  richies ta
di  integrazione  della  documen t azione  sospend e  il termine.

Art.  8  - (Contribu t i  regio n a l i ) .

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede re  alle  associazioni,
enti  ed  organismi  iscrit ti  al  regist ro  di  cui  al  comma  2  dell’ar t .  7,
contributi  destina t i  allo  svolgimento  delle  attività  previste  dall’ar t .  3.
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2.  Le  associazioni,  gli  enti  e  gli  organismi  presen ta no  domand a  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno
correda t a  da:

a) progra m m a  delle  iniziative  che  intendono  realizzare  e
relazione  illustra t iva  sui  contenu ti ,  modalità  e  finalità  delle  stesse;

b) preven tivo  delle  spese  e  dei  mezzi  finanziari  disponibili;
c) det taglia t a  relazione,  debitam e n t e  docume n t a t a ,  sull’attività

svolta  nell’anno  precede n t e .
3.  La  liquidazione  dei  contribu ti  ha  luogo  in  due  soluzioni:

a) un  acconto  pari  al  70%  della  somma  ammess a  a  contribu to
(8) ;

b) il  saldo  successivame n t e  alla  realizzazione  della  iniziativa,
previo  accer t a m e n t o  della  rispondenz a  della  stessa  a  quanto  previsto
nel  provvedimen to  di  concessione,  ent ro  30  giorni  dalla
presen t azione  del  rendicon to.
4.  La  somma  ammess a  a  contributo  non  può  comunque  supera r e  il
70%  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.

Art.  9  - (Riduzio n e  e  revoca  dei  contrib ut i ) .

1.  La  Giunta  regionale  deliber a:
a) la  riduzione  proporzionale  dei  contribu ti  concessi  qualora  in

sede  di  verifica  venga  accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa
ammess a;

b) la  revoca  ed  il  recupe ro  della  somma  eroga ta  se  l’iniziativa
non  sia  stata  realizzat a  in  conformit à  a  quanto  previs to  nel
provvedimen to  di  concessione,  ovvero,  vengano  accer t a t e
irregola r i t à  nella  contabilizzazione  delle  spese.
2.  L’inosservanza  delle  norme  e  la  diversa  destinazione  dei  fondi
compor t a no  l’esclusione  dai  contribu ti  negli  esercizi  successivi  e,  nei
casi  più  gravi,  la  cancellazione  dal  regis t ro  di  cui  al  comma  2  dell’art .
7.

Art.  10  - (Con s u l t a  regio n a l e  per  l’immi gr az i o n e ) .

1.  E'  istituita  la  Consulta  regionale  per  i  problemi  degli  immigra t i
extracom uni t a r i  nel  Veneto  con  sede  e  opera t ività  presso  la  Giunta
regionale.
2.  La  Consulta ,  per  l’esplicazione  dei  propri  compiti,  si  avvale  di
apposi ti  uffici  e  stru t tu r e  messe  a  disposizione  dalla  Giunta  regionale
e  del  personale  del  Dipar time n to  per  l’emigrazione  e  l’immigrazione.
3.  La  Consulta  è  composta  da:

a) il  Presiden te  della  Giunta,  o  Assessore  delega to,  che  la
presiede;

b) n.  4  rappre s e n t a n t i  dei  pat rona t i  a  cara t t e r e  nazionale,  aventi
sede  nella  Regione,  che  si  occupano  della  assistenza  agli  immigra t i
extracom uni t a r i ,  designa ti  dai  rispet tivi  organi  regionali;

c) n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  Organizzazioni  sindacali  dei
lavorato r i  maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  in  campo  regionale
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designa ti  dai  rispet tivi  organi  regionali;
d) omissis  (9);
e) un  rappres e n t a n t e  dei  Comuni  del  Veneto  designa to  dall’ANCI

regionale;
f) un  rappre s e n t a n t e  delle  Camere  di  Commercio,  Indust r ia ,

Artigiana to,  Agricoltur a  del  Veneto  designa to  dalla  Unioncam e r e
regionale;

g) omissis  (10 );
h) omissis  (11 );
i) un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  degli  interni  designa to  dal

Ministro  degli  interni;
l) n.  4  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  imprendi to r iali

designa ti  dalle  rispet t ive  organizzazioni  regionali;
m) n.  6  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  che  operano  con

continuità  a  favore  dell’immigrazione  iscrit t e  al  regist ro  di  cui  al
comma  2  dell’art .  7  designa ti  dalle  associazioni;

n) n.  12  rappres e n t a n t i  degli  immigra t i  extracom u ni t a r i
designa ti  dalle  associazioni  di  immigra t i  extracomu ni t a r i  iscrit ti  al
regis t ro  di  cui  al  comma  2  dell’ar t .  7.
4.  I  componen t i  della  Commissione  consiliare  compete n t e  sono
invitati  alle  riunioni  della  Consulta  e  par tecipano  senza  dirit to  di
voto.  È  invitato  altresì  a  par tecipa r e ,  senza  dirit to  di  voto,  alle
riunioni  della  Consulta  il diret tor e  dell’ente  regionale  Veneto  Lavoro.
(12 ) 
5.  Le  funzioni  di  Segre t a r io  sono  svolte  da  un  funzionario  regionale
del  Dipartime n to  per  l’emigrazione  e  l’immigrazione.
6.  La  Consulta  si  riunisce  almeno  una  volta  l’anno  in  seduta
ordina ria ,  in  seduta  straordina r ia  quando  il  Presiden te  lo  ritenga
necessa r io  o  quando  ne  faccia  motivata  richies ta  un  terzo  dei
componen t i .
7.  Alle  riunioni  della  Consulta ,  su  richies t a  del  Presiden t e ,  ( 13 )
par tecipano,  senza  dirit to  di  voto,  rappres e n t a n t i  di  amminis t razioni
ed  enti  interes sa t i ,  dirigenti  regionali  o  esper t i .
8.  La  partecipazione  alle  riunioni  è  gratui ta ,  escluso  il  rimborso  di
eventuali  spese  di  viaggio  per  coloro  che  non  siano  dipenden t i
pubblici,  in  applicazione  del  comma  8  dell’ar t .  2,  della  legge  30
dicembr e  1986,  n.  943.
9.  La  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  definisce  specifiche  modalità  di  individuazione  delle
rappres e n t a nz e  di  cui  alle  lette re  m)  ed  n)  del  comma  3  da  realizzarsi
anche  median te  intese  tra  le  associazioni  delle  diverse  collet tività
intere ss a t e .
10.  La  Consulta  regionale  elegge  tra  i  propri  compone n t i  il  Vice
Presiden t e .  (14 ) 

Art.  11  - (Cost i tu z i o n e  della  Cons ul t a ) .

1.  La  Consulta  è  costitui ta  all’inizio  di  ogni  legisla tu r a  entro  90
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giorni  dall’insediam e n to  della  Giunta  regionale  e  dura  in  carica  fino
alla  scadenza  del  Consiglio  regionale.
2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede,  con  proprio
decre to,  alla  nomina  dei  componen t i  e  alla  loro  sostituzione.  A tal
fine  richiede  agli  enti  e  alle  associazioni  di  cui  all’art .  10  la
designazione  dei  membri  di  rispet t iva  competenza .
3.  Le  designazioni  debbono  essere  effettua t e  entro  trent a  giorni  dalla
richies ta .  Trascorso  tale  termine  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
provvede  alla  costituzione  e  alla  convocazione  della  Consulta  sulla
base  delle  designazioni  pervenu t e ,  fatte  salve  le  successive
integrazioni.

Art.  12  - (Funzi o n a m e n t o  della  Cons ul t a ) .

1.   omissis  (15 ) 
2.  Il Presiden te  (16 ) convoca  la  consulta .
3.  L’avviso  di  convocazione  contenen t e  l’indicazione  del  giorno,
dell’ora,  del  luogo  e  degli  argomen t i  posti  all’ordine  del  giorno,  è
inviato  agli  intere ss a t i  almeno  quindici  giorni  prima  della  seduta .
Nell’avviso  di  convocazione  può  esser e  fissata  l’ora  della  seconda
convocazione.
4.  Le  sedute  sono  valide  con  la  presenza  di  almeno  la  metà  più  uno
dei  componen t i  in  prima  convocazione,  e  con  la  presenza  di  almeno
un  terzo  di  essi  in  seconda  convocazione.  Le  deliberazioni  vengono
adotta t e  a  maggioranz a  dei  presen ti ;  in  caso  di  parità  dei  voti
prevale  quello  del  Presiden te .
5.  omissis  (17 ) 
6.  Di  ciascuna  seduta  viene  reda t to  apposi to  verbale  che  viene
approva to  dai  componen t i  la  Consulta ,  di  norma  nella  seduta
successiva,  e  trasme ss e  ai  membri  della  compete n t e  commissione
consiliare.  (18 )

Art.  13  - (Compit i  del la  Cons ul ta ) .

1.  La  Consulta  esprime  pare ri  e  formula  propos te :
a) per  la  formazione  del  piano  triennale  di  cui  al  comma  1( 19 )

dell’ art.  3 ;
b) sulla  verifica  periodica  dell’entit à  del  fenomeno  di

immigrazione  e  sulle  problema t iche  sociali  ed  economiche
consegue n t i ;

c) sui  criteri  di  ripar to  dei  contribu ti  destina t i  ai  comuni  o  alle
associazioni  degli  immigra t i;

d) sugli  interven t i  a  sostegno  dei  progra m mi  di  iniziative
assistenziali  e  culturali  promosse  dalle  associazioni  degli  immigra t i
extracom uni t a r i  e  dalle  associazioni  che  svolgono  con  continui tà
servizi  a  loro  favore;

e) sull’adozione  di  iniziative  e  provvedime n ti  atti  a  soddisfare  i
principali  bisogni  degli  immigra t i  e  delle  loro  famiglie  nei  set tori
scolas tico,  culturale ,  socio  sanita rio,  abita tivo.
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Art.  14  - (Comita t o  diret t ivo  della  Cons ul ta ) .

omissis  (20 )  

Art.  15  - (Funzi o n a m e n t o  del  Comitat o  diret t ivo ) .

omissis  (21 ) 

Art.  16  - (Nor m a  trans i t or ia ) .

1.  Fino  all’attivazione  della  Consulta  di  cui  all’ articolo  10 ,  per  il
primo  anno  di  vigenza  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  può  autorizzar e  con
propria  deliberazione  la  concessione  di  contribu ti  straordina ri  per  la
realizzazione  di  iniziative  alle  quali  sia  riconosciu to  cara t t e r e  di
particolar e  necessi t à  ed  urgenza,  relative  agli  articoli  3 , 4 , 5 , 6  e  7 .

Art.  17  - (Nor m a  finanziaria ) .

1.  omissis  (22 ) 
2.  Per  gli  esercizi  successivi  gli  stanziame n t i  dei  capitoli  61356  e
61358  verranno  dete rmina t i  dalla  legge  di  approvazione  del  Bilancio
annuale  della  Regione.

Art.  18  -  (Modif ic a  della  legg e  region a l e  19  giug n o  198 4 ,  n.
28) .  

1.  Il  titolo  della  legge  regionale  19  giugno  1984,  n.  28,  modificata
dalla  legge  regionale  22  giugno  1989,  n.  18,  è  così  sostitui to:  "
Interven ti  regionali  nel  settore  della  emigrazione  ".  ( 23 ) 

Art.  19  -  (Abrog az i o n e  di  dispo s i z i o n i  del la  leg g e  regio n a l e  19
giug n o  198 4 ,  n.  28) .  

1.  Sono  abroga t e  tut te  le  disposizioni  relative  agli  immigra t i
extracom uni t a r i  contenu t e  nella  legge  regionale  19  giugno  1984,  n.
28,  così  come  modificata  dalla  legge  regionale  22  giugno  1989,  n.  18.
(24 ) 



1 () Vedi  anche  quanto  disposto  in  mate r ia  di  istituzione  del  regis t ro
dei  Media to ri  Culturali  all’articolo  3  della  legge  regionale  12  febbraio
2024,  n.  3  “Norme  in  mate r ia  di  solidarie t à  internazionale  e  crisi
umani ta r ie”.

2 () Comma  modifica to  da  lett.  a)  comma  1  art .  8  legge  regionale  24
maggio  2023,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole:  “di  massima”  con  le
seguen ti:  “delle  iniziative  e”.

3 () comma  abroga to  da  lett.  b)  comma  1  art.  8  legge  regionale  24
maggio  2023,  n.  9.

4 () La  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  59  è  stata  abroga ta
dall'ar t .  31  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia . .  

5 () Articolo  sostitui to  da  art.  30  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,
n.  5.  

6 () La  legge  regionale  12  dicembre  1984,   n.  60  è  stata  abroga t a  e
sostitui t a  dalla  legge  regionale  20  marzo1990,  n.  19  a  sua  volta  abroga t a
dall’art .  36  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  che  ha  ridisciplinato
la  mate ria .  

7 () Comma  modificato  da  lett.  c)  comma  1  art .  8  legge  regionale  24
maggio  2023,  n.  9,  che  ha  soppresso  le  parole:  “A tal  fine  nel  progra m m a
annuale  di  iniziative  ed  interven t i  di  cui  al  comma  2  dell'a r ticolo  3  sono
indicati  i criteri  e  le  modalità  di  interven to  della  Regione.”.  In  precedenz a
comma  sostitui to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.
26.  

8 () Letter a  modificata  da  lett.  d)  comma  1  art.  8  legge  regionale  24
maggio  2023,  n.  9  che  ha  soppresso  le  parole:  “,  sulla  base  della
deliberazione  di  approvazione  del  progra m m a  annuale  di  cui  al  comma  2
dell’ar t .  3”.

9 () Letter a  abroga t a  da  comma  1  art.  60  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

10 () Letter a  abroga t a  da  comma  1  art.  60  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

11 () Letter a  abroga t a  da  comma  1  art.  60  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

12 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  60  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15  che  dopo  le  parole:  “senza  dirit to  di  voto.”  ha  aggiun to  le
seguen ti:  “È  invitato  altresì  a  par tecipa re ,  senza  dirit to  di  voto,  alle
riunioni  della  Consulta  il diret tor e  dell’ente  regionale  Veneto  Lavoro.”  

13 () Comma  modifica to  da  comma  3  art.  60  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15  che  ha  soppresso   le  parole:  “previa  deliber azione  del
Consiglio  diret t ivo”.

14 () Comma  modifica to  da  comma  4  art.  60  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15  che  ha  soppresso  le  parole:  “ed  il  Comita to  diret tivo,
composto,  oltre  che  dal  Presiden te  della  Consulta  che  lo  presiede  e  dal
Vice  Presiden t e ,  da  set te  membri,  di  cui  almeno  quatt ro  tra  i
rappres e n t a n t i  di  cui  alla  lett.  n)  del  comma  3”.



15 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  61  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

16 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  61  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15  che  ha  soppresso  le  parole:  “,  previa  deliber azione  del
Comita to  diret t ivo,”.

17 () Comma  abroga to  da  comma  3  art.  61  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

18 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  26  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole:  “e  dai  membri  della
compete n t e  commissione  consiliare”   con  le  parole:  “e  trasme ss e  ai
membri  della  compete n t e  commissione  consiliare”.  In  precede nza  comma
modificato   da  comma  4  art .  61  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.  15.

19 () Letter a  modificata  da  lett.  e)  comma  1  art.  8  legge  regionale  24
maggio  2023,  n.  9  che  ha  soppresso  le  parole:  “e  del  program m a  annuale”
e  sostitui to  le  parole:  “di  cui  ai  commi  1  e  2”  con  le  seguen ti :  “di  cui  al
comma  1”.

20 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  62  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

21 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  62  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

22 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

23 () La  legge  regionale  22  giugno  1989,  n.  18  è  stata  abroga t a
dall'ar t icolo  23  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  25  a  sua  volta
abroga ta  dall'a r t .  19  della  legge  regionale  9  gennaio  2003,  n.  2  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

24 () La  legge  regionale  22  giugno  1989,  n.  18  è  stata  abroga t a
dall'ar t icolo  23  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  25  a  sua  volta
abroga ta  dall'a r t .  19  della  legge  regionale  9  gennaio  2003,  n.  2  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .   
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